EDITH STEIN  


  CARMELITANA                          MARTIRE (1891-1942)        
Cenni biografici  Edith Stein nacque nel 1891 a Breslavia, città appartenente allora alla Germania, oggi Wroclaw in Polonia. Era l'ultima di sette figli di una famiglia ebrea profondamente religiosa e attaccata alle tradizioni. Nacque in una festa religiosa ebraica, il 12 ottobre, giorno del Kippur, cioè dell'Espiazione. Già la madre vide questa circostanza come segno di predilezione di Dio e anticipazione di un particolare destino della figlia. Intelligente, vivace, iniziata in età precoce agli interessi culturali dai fratelli maggiori, nel 1910 Edith è iscritta all'università di Breslavia, unica donna a seguire, in quell'anno,                 i corsi di filosofia. Disse una volta: "Lo studio della filosofia è un continuo camminare sull'orlo dell'abisso", ma lei, intellettualmente e spiritualmente matura, seppe farne una via privilegiata di incontro con la verità. Seguendo un particolare seminario di studio, venne a contatto con il pensiero di Edmund Husserl, docente presso l'università di Gottinga. Ne nacque un interesse profondo. Fu presa da entusiasmo per l'autore, iniziatore della fenomenologia, che le parve "il filosofo" del suo tempo. Si trasferì all'università di Gottinga e fu subito presentata al filosofo Husserl. …Conobbe un altro fenomenologo, Max Scheler, molto diverso da Husserl, che provocava l'uditorio con intuizioni originali e ne accendeva lo spirito. In lei, che si dichiarava atea, Scheler riuscì a risvegliare il bisogno religioso, piuttosto sopito che spento. Da poco tempo Sheler era tornato alla fede cattolica ed esponeva il suo credo in modo affascinante. Edith non giunse ancora alla fede, però si vide aprire dinanzi un nuovo ambito di fenomeni, di fronte ai quali non poteva rimanere insensibile. Alla scuola di Husserl infatti aveva imparato a contemplare qualsiasi cosa senza preconcetti. Ascoltando Scheler, cadevano le barriere dei pregiudizi razionalistici tra i quali era cresciuta senza saperlo. Dice lei stessa: ''Il mondo della fede mi si apriva

improvvisamente dinanzi". Allo scoppio della prima guerra mondiale, nel 1914, si sentì attratta nello spirito a dedicarsi a contrastare l'odio con un servizio d'amore.                                                   E fu crocerossina volontaria in un ospedale militare per malattie infettive. Tornò poi alla filosofia con un atteggiamento nuovo: "NON LA SCIENZA, MA LA DEDIZIONE DELLA VITA HA L'ULTIMA PAROLA!". Fu nell'estate del 1921, che Edith lesse - in una sola notte - LA VITA DI S. TERESA D'AVILA, scritta da lei stessa. Nel chiudere il libro, alle prime luci del mattino, dovette confessare a se stessa: "QUESTA È LA VERITÀ!".
Ricevette il battesimo a Bergzabern qualche mese dopo, il 1° gennaio 1922. Volle e ottenne di avere come madrina l'amica Hedwig Conrad-Martius, la quale era cristiana ma di confessione protestante. Aggiunse a Edith i nomi di Teresa ed Edvige. Si recò quindi in famiglia, dall'anziana madre Augusta, per rivelarle quanto era avvenuto. Si mise in ginocchio e le disse: "MAMMA, SONO CATTOLICA!". La madre, forte custode della fede d'lsraele, pianse. E pianse anche Edith. Entrambe sentivano che pur continuando ad amarsi intensamente, le loro vite si separavano per sempre. Ciascuna delle due trovò a modo suo, nella propria fede, il coraggio di offrire a Dio il sacrificio richiesto. 
A Friburgo Edith cominciava a sentirsi a disagio. Avvertiva i primi richiami interiori della vocazione alla consacrazione totale al Dio di Gesù Cristo. Lasciò quindi il suo lavoro come assistente di Husserl, e scelse di passare all'insegnamento presso l'lstituto delle Domenicane di Spira (Speyer).  "FU SAN TOMMASO - scrive - che mi insegnò come si possa congiungere benissimo lo studio con una vita tutta dedita alla preghiera. Solo dopo averlo compreso, osai darmi di nuovo ai miei studi con una seria applicazione. Credo che anzi, quanto più profondamente uno viene attirato da Dio, tanto più deve uscire da se stesso, anche in questo senso. Vale a dire: DEVE RITORNARE NEL MONDO PER PORTARVI LA VITA DIVINA." Si dedicò allora a confrontare la corrente filosofica nella quale era stata formata, la fenomenologia, con la filosofia cristiana di S. Tommaso d'Aquino che andava approfondendo. Risultato di questa indagine fu lo studio che dedicò al vecchio maestro Husserl, nel suo settantesimo compleanno: LA FENOMENOLOGIA DI HUSSERL E LA FILOSOFIA DI SAN TOMMASO.  Era l'anno 1929. Nello stesso anno iniziava i cicli di Conferenze culturali per la promozione della donna. Tre anni dopo, nel 1932, lasciò Spira per dedicarsi ancora completamente agli studi filosofici ed entrò come docente all'Accademia pedagogica di Munster. Ma fu per un anno soltanto. Infatti, con l'ascesa al potere di Hitler, fu promulgata la legge della discriminazione razziale e la Stein dovette lasciare l'insegnamento.  Il 30 aprile 1933, durante l'adorazione del SS. Sacramento, sentì con chiarezza quella vocazione alla vita religiosa monastica del Carmelo che aveva cominciato ad avvertire il giorno del battesimo e prese interiormente la sua decisione. Per la madre fu un altro schianto! ''Anche restando ebrei si può essere religiosi", le aveva detto per dissuaderla. ''Certo - aveva risposto Edith - se non si è conosciuto altro". Dio la chiamava per condurla nel deserto, parlare al suo cuore, farle condividere l'infinita sete di Gesù per la salvezza degli uomini. Liberamente e lietamente lasciava un mondo pieno di amici e di ammiratori, per entrare nel silenzio di una vita spoglia e silenziosa, attratta solo dall'amore di Gesù. Il 15 ottobre 1933 dello stesso anno, Edith entrava nel Carmelo di Colonia. Aveva 42 anni.L'anno dopo, la Domenica 15 aprile 1934, si compì il rito della vestizione religiosa, e fu monaca novizia col nome di SUOR TERESA BENEDETTA DELLA CROCE. Intanto il provinciale dei carmelitani fece sì che si dedicasse a completare l'opera ESSERE FINITO ED ESSERE ETERNO, iniziata prima di entrare al Carmelo. Nel 1938 si compì l'iter della sua formazione carmelitana e il 1° maggio emise la sua professione religiosa carmelitana per tutta la vita.
 Ma il 31 dicembre 1938 si imponeva per Edith il dramma della croce. Per sfuggire alle leggi razziali contro gli ebrei, dovette lasciare il Carmelo di Colonia. Si rifugiò allora in Olanda, nel Carmelo di Echt. Il momento era tragico, per tutta l'Europa e  per coloro che erano perseguitati dai nazisti perché di stirpe ebraica.            Il 23 marzo si offrì a Dio come vittima di espiazione. Il 9 giugno stese il testamento spirituale, nel quale evidenziava l'accettazione della morte per le grandi intenzioni dell'ora, mentre infuriava la seconda guerra mondiale. Nel 1941, per incarico della Priora del monastero di Echt, incominciò e portò avanti finché potè una nuova opera, questa volta sulla teologia mistica di S. Giovanni della Croce. La intitolò:  Scientia Crucis. L'opera rimase incompiuta, anche ad Echt fu raggiunta dai nazisti. Le squadre delle SS la deportarono nel campo di concentramento di  Auschwitz. "Andiamo! - aveva detto uscendo con il suo povero bagaglio alla sorella Rose, che viveva presso la foresteria del monastero e fu catturata con lei - ANDIAMO A MORIRE PER IL NOSTRO POPOLO!". Era passata dalla cattedra di docente universitaria al Carmelo. Ed ora, dalla pace del chiostro, passava agli orrori di un lager nazista.. Edith Stein, Suor Teresa Benedetta della Croce, morì nelle camere a gas di Auschwitz il 9 agosto 1942. Fu beatificata da Giovanni Paolo II a Colonia,  il1° maggio 1987. E' stata proclamata Santa dallo stesso pontefice a Roma, in piazza S. Pietro, il giorno 11 ottobre 1998.

NULLA POTRÀ MAI SEPARARMI DAL TUO AMORE                             (Poesia « Heilige Nacht » )
Mio Signore e mio Dio,  mi hai guidata su un cammino lungo, sassoso, oscuro e faticoso. Sovente sembrava che le mie forze volessero abbandonarmi,  non speravo quasi più di vedere un giorno la luce. Il mio cuore stava pietrificandosi in una sofferenza profonda  quando il chiarore di una dolce stella sorse ai miei occhi. Fedele, mi guidò ed io la seguii con passo prima timido, poi più sicuro. Giunsi alfine alla porta della Chiesa. Si aprì. Chiesi di entrare. La tua benedizione mi accoglie attraverso le parole del tuo sacerdote. Il mistero che dovevo tenere nascosto nell’intimo del mio cuore,  posso ormai annunciarlo ad alta voce: Credo, confesso la mia fede! Il sacerdote mi conduce ai gradini dell’altare, chino la fronte, l’acqua santa scorre sul mio capo.Signore, come si può rinascere quando si è giunti alla metà della propria vita (Gv 3,4)? Tu l’ hai detto, e questo è divenuto per me realtà. Il peso della colpe e delle pene della mia lunga vita mi ha abbandonato. In piedi, ho ricevuto il vestito bianco posto sulle mie spalle, simbolo luminoso di purezza! Ho portato in mano il cero la cui fiamma annuncia che la tua vita santa arde in me. Il mio cuore è ormai il presepio che attende la tua presenza. Per poco tempo!  Maria, tua madre che è anche mia, mi ha dato il suo nome. Oh! Nessun cuore umano può concepire ciò che prepari per coloro che ti amano (1 Cor 2,9). Ormai sei mio e non ti lascerò mai più. Dovunque vada la strada della mia vita, sei accanto a me. Nulla potrà mai separarmi dal tuo amore (Rm 8,39). 
EDITH STEIN PREGAVA COSÌ…
Signore, dove  saremo portati su questa terra  noi non sappiamo.    Ma non dobbiamo nemmeno chiedercelo prima del tempo.                   Sappiamo soltanto che per coloro che ti amano, Signore, tutte le cose volgono al bene e che le tue vie vanno  oltre questa terra.                                                   Signore,  dammi tutto ciò che  mi conduce a Te,                           prendi tutto ciò che mi distoglie da Te, Signore,                          strappa me da me stessa e dammi tutta a Te.
“CERTE VOLTE PER ARRIVARE ALLA LUCE                               BISOGNA PASSARE DAL BUIO”.
La figura di EDITH STEIN spicca nella storia del Novecento per la coerenza ed il coraggio; ella soleva dire: “CERTE VOLTE PER ARRIVARE ALLA LUCE BISOGNA PASSARE DAL BUIO”. Edith Stein, certamente una delle donne più significative del nostro secolo, una donna che ha rischiarato con i suoi scritti, con la testimonianza della sua vita e con il sacrificio, uno dei periodi più foschi della storia europea.
PAPA GIOVANNI PAOLO II, 

"Una personalità che porta nella sua intensa vita una sintesi drammatica del nostro secolo Edith Stein, ebrea di nascita e quindi sorella per stirpe di Gesù di Nazareth, anche lui rinnegato, cacciato dalla città santa e ucciso con una morte umiliante, si sentì chiamata ad offrirsi con lui per il suo popolo. Ebbe così la sorte, ma si può dire anche il privilegio raro, di sigillare nel sangue i principi sui quali aveva fondato la sua esperienza cristiana e, per questo, il suo messaggio resta un grido di libertà e di risurrezione consegnato alla storia e alle donne e agli uomini di ogni tempo. Ella si pone come un vessillo di rispetto, di tolleranza e di accoglienza che invita uomini e donne a comprendersi ed accettarsi aldilà delle differenze etniche, culturali, religiose, per formare una società veramente solidale e fraterna.

...NOI, CHE SIAMO CRESCIUTI NELL’EBRAISMO,
ABBIAMO IL DOVERE DI RENDERE TESTIMONIANZA, 
SOPRATTUTTO PER I GIOVANI... 

DESIDERO OFFRIRMI COME VITTIMA DI ESPIAZIONE                            PER LA VERA PACE: 
CHE LA POTENZA DELL’ ANTICRISTO, SE POSSIBILE,                                              CROLLI E CHE UN NUOVO ORDINE SI POSSA COSTRUIRE...
PENTECOSTE 1942:                                                               "NON SAI DI DOVE VIENE E DOVE VA"
CHI SEI, DOLCE LUCE CHE MI COLMI 
E ILLUMINI LE TENEBRE DEL MIO CUORE ? 
MI GUIDI COME LA MANO DI UNA MADRE, 
e se mi lasciassi,  non potrei fare un solo passo di più.  Sei lo spazio  che avvolge il mio essere e lo mette al tuo riparo.  Se fosse abbandonato da te,  sprofonderebbe nell'abisso del non essere, dal quale l'hai tratto per sollevarlo verso la luce. 
TU, PIÙ VICINO A ME DI ME STESSA, 
PIÙ INTIMO DELL'INTIMO DELLA MIA ANIMA, 
e tuttavia inafferrabile e ineffabile, 
al di sopra di ogni nome, Spirito Santo, Amore eterno! 
Non sei forse la dolce manna che dal cuore del Figlio 
trabocca nel mio cuore, cibo degli angeli e dei beati ? 
LUI CHE SI È RIALZATO DALLA MORTE ALLA VITA 
HA SVEGLIATO ANCHE ME DAL SONNO DELLA MORTE PER UNA VITA NUOVA. 
E giorno dopo giorno continua a darmi una vita nuova,                         la cui pienezza, un giorno, mi inonderà interamente, 
vita nata dalla tua vita, si, te stesso, 
Spirito Santo, Vita eterna !
